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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Se vuoi preservare l'amore come Dio lo ha chiesto, non lasciare che tuo fratello vada 
a dormire con un sentimento di amarezza verso di te, e tu, da parte tua, non ritirarti 
con un senso di amarezza verso di lui, ma va' a riconciliarti col tuo fratello e verrai a 
offrire a Cristo, con una coscienza pura e una preghiera fervente, il dono dell'amore» 
(Massimo il Confessore).	
   
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, nostra Pasqua, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, nostra pace, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, nostra vita, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio, che hai creato l'uomo e la donna perché i due siano una carne sola, 
dona loro un cuore sempre fedele, perché nella santità dell'amore 
nulla separi quello che tu stesso hai unito. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10,2-12) 
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. 
Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto».  



A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse 
loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette 
adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, 
commette adulterio». 
PREGHIAMO ANCORA 
Signore, l’amore è paziente 
Donami la pienezza che sa affrontare un giorno dopo l’altro 
Signore, l’amore è benigno 
Aiutami a voler sempre il suo bene prima del mio 
Signore, l’amore non è invidioso 
Insegnami a gioire di ogni suo successo 
Signore, l’amore non si vanta 
Rammentami di non rinfacciargli ciò che faccio per lui (per lei) 
Signore, l’amore non si gonfia 
Concedimi il coraggio di dire “Ho sbagliato” 
Signore, l’amore non manca di rispetto 
Fa che io possa vedere nel suo volto il tuo 
Signore, l’amore non cerca l’interesse 
Soffia nella nostra vita il vento della gratuità 
Signore, l’amore non si adira 
Allontana i gesti e le parole che feriscono 
Signore, l’amore non tiene conto del male ricevuto 
Riconciliaci nel perdono che dimentica i torti 
Signore, l’amore non gode dell’ingiustizia 
Apri il nostro cuore ai bisogni di chi ci sta accanto 
Signore, l’amore si compiace della verità 
Guida i nostri passi verso di te che sei via, verità e vita 
Signore, l’amore tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta 
Aiutaci a coprire d’amore i giorni che vivremo insieme 
Aiutaci a credere che l’amore sposta le montagne 
Aiutaci a sperare nell’amore, oltre ogni speranza.                                          
Tutti recitano insieme la preghiera;  Padre nostro... 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 


